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Premessa 

 

Il PTPC è lo strumento fondamentale indicato dalla normativa vigente e dall’ordinamento 

giuridico italiano ai fini della prevenzione del fenomeno della corruzione. 

La Legge 6.11.2012, n. 190 (c.d. legge Anticorruzione) ha introdotto nel nostro ordinamento 

un sistema organico di prevenzione della corruzione, valorizzando principi quali la legalità, 

l’imparzialità, la trasparenza, l’uguaglianza e la fiducia dei cittadini nelle istituzioni pubbliche.  

In questo contesto rientra i PTPC che l’Organo di indirizzo politico dovrà adottare entro il 

31 gennaio di ogni anno, prendendo a riferimento il triennio successivo a scorrimento. 

Dopo tale approvazione il Piano deve essere trasmesso al Dipartimento della Funzione 

Pubblica utilizzando esclusivamente ed obbligatoriamente, come da comunicazione ANAC 

dell’8.09.2014, il portale “Perla PA”. 

 

In attuazione dell’art. 1, comma 9, della Legge n. 190/12, il presente PTPC viene elaborato 

con il preciso intento di fornire un quadro della valutazione del diverso livello di esposizione al 

rischio di corruzione e stabilire i più idonei interventi organizzativi atti a prevenire il medesimo 

rischio.  

 

Il presente documento costituisce il naturale proseguimento dei Piani adottati negli scorsi 

anni; gli adempimenti previsti sono comunque da adottare nel triennio 2015/2017, Il PTPA deve 

prevedere, in relazione alla natura, alla dimensione dell'organizzazione e al tipo di attività svolta, 

misure idonee a garantire lo svolgimento dell'attività nel rispetto della legge e a scoprire ed 

eliminare tempestivamente situazioni di rischio. 

 

Si evidenzia pertanto la strategicità del presente piano e delle misure ivi previste, che 

coinvolgono tutti i soggetti interni all’Ente e la cui azione sinergica risulta fondamentale per il 

conseguimento degli obiettivi che la normativa si pone.  
 
 
 
 
Supporto normativo 

- Legge 6.11.2012, n. 190: "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione" 

- D.Lgs. 13.03.2013 n. 33: "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 

- D.Lgs. 8.04.2013, n. 39: “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” 

- Circolare n. 1 del 25.01.2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica, recante “Legge n. 190 del 2012 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 

- DPR n. 62 del 13.04.2013: “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell'articolo 54 del D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001” 

- Delibera CIVIT n. 72/ 2013: "Piano Nazionale Anticorruzione” 
- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali per l’attuazione dell’articolo 1, commi 60 e 61, della L. 6.11.2012, 

n. 190 sancita nella seduta del 24.07.2013: adempimenti e indicazione dei relativi termini di attuazione 
- Orientamenti ANAC, in particolare: 

 n. 95 del 7.10.2014, relativo all’obbligo di astensione per i dipendenti pubblici in caso di conflitto di 
interesse, anche potenziale 

 n. 38 dell’11.06.2014 relativo alla responsabilità dell’ufficio contratti o patrimonio 
- deliberazione ANAV n. 146/2014 relativo al nuovo regolamento ispettivo dell’ANAC 
- Determinazione ANAC n. 1 dell’8.01.2015 relativa al soccorso istruttorio 

 



La responsabilità amministrativa delle persone giuridiche: natura e aspetti essenziali 

 

La "Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e 

delle associazioni anche prive di personalità giuridica" è stata introdotta nell’ordinamento con il 

Decreto Legislativo n. 231 dell’8.6.2001. Si tratta di una responsabilità sostanzialmente penale, che 

comporta la soggezione per l’ente a sanzioni interdittive e pecuniarie nel caso di commissione di 

determinati reati da parte di alcuni soggetti operanti nello stesso ente. Si delineano le caratteristiche 

principali a fondamento di tale responsabilità. 

Innanzitutto vi sono 3 condizioni essenziali: 

1. la commissione di predeterminati illeciti; 

2. la commissione di tali illeciti da parte di soggetti aventi una particolare posizione rispetto 

all'ente (c.d. “apicali”); 

3. l'azione di tali soggetti nell'interesse o a vantaggio della società, nell'ambito di scelte di 

politica aziendale. 

 

- Reati-presupposto  

A fondamento di tale responsabilità sono previsti i c.d. “reati presupposto” elencati nella Sezione 

III, Capo I del Decreto Legislativo: l’indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o 

di un ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno 

dello Stato o di un ente pubblico" (art. 24 del decreto); 

 

- La tipologia dei reati nel sistema dell’anticorruzione 

Nel campo dell'anticorruzione la sfera dei reati rilevanti è più limitata. L'art. 1, comma 12, 

della legge n. 190 del 6.11.2012 parla di commissione di un reato di corruzione. La Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, nella circolare numero 1/4355 del 25.01.2013, fa riferimento all'intera 

gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II Capo II del codice 

penale. In applicazione del principio di tassatività i reati presupposto per cui poter muovere 

l'addebito al responsabile anticorruzione dovrebbero essere solo quelli previsti espressamente dalla 

legge e, quindi, in pratica, ai reati di corruzione e concussione. Nel caso di perpetrazione di un reato 

di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato risponde il responsabile anticorruzione. 

 

 

Organizzazione del Comune di Ceretto Lomellina  

 

L’organizzazione e la struttura del Comune di Ceretto Lomellina sono state definite ed 

aggiornate nel tempo, secondo quanto previsto dal Regolamento di Organizzazione dell’Ente.  

L’articolazione dell’Ente è consultabile sul sito istituzionale www.comune.cerettolomellina.pv.it nella 

sezione “Amministrazione trasparente” – “Organizzazione” – “Articolazione degli uffici” – “Struttura Organizzativa”) 

 

Per le finalità che il PTPC si pone e prima di analizzare processi, procedure ed elementi 

caratterizzanti l’attività comunale, è necessario effettuare una puntuale analisi del contesto 

organizzativo dell'Ente.  

 

Le norme stesse tracciano uno stretto legame fra prevenzione della corruzione e gestione del 

personale; pertanto è opportuno delineare il contesto organizzativo. 

 

 

 

 

Soggetti della struttura organizzativa legata alla prevenzione 

1) La Giunta Comunale è l’organo di indirizzo politico cui competono, entro il 31 gennaio di ogni 

anno, l’adozione del PTPC ed i successivi eventuali aggiornamenti. 
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2) Il Segretario Comunale è stato nominato Responsabile Anticorruzione, con decreto sindacale n. 

2 del 15.07.2013, il quale esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano. 

3) Con decreto sindacale n. 1 del 15.07.2013, il Responsabile del Servizio Finanziario è stato 

nominato anche Responsabile della Trasparenza. 

4) Con decreto sindacale n. 3 del 29.08.2012 è stato nominato  Responsabile di Servizio il 

seguente dipendente comunale: 

 per il periodo 01.01.2015 – 31.12.2015 

- RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI, 

 in particolare fanno parte i seguenti servizi : 

contabilità, finanziario, economato, tributi,  

anagrafe, elettorale, leva, stato civile, cimitero, 

 informatica e tutti quelli che  non rientrano  

 tra le funzioni attribuite agli altri responsabili dei servizi. PIERANGELO VILLARAGGIA 

5) Con decreto sindacale n. 3 del 29.08.2012 è stato nominato  Responsabile di Servizio il 

seguente dipendente comunale: 

 per il periodo 01.01.2015 – 31.12.2015 

- RESPONSABILE DEI SERVIZIO TECNICO   GEOM. SILVIA BORDIN 

6) Con decreto sindacale n. 5 del 03.09.2012 è stato nominato  Responsabile di Servizio il 

seguente dipendente comunale: 

 per il periodo 01.01.2015 – 31.12.2015 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI  

GENERALI ed in particolare i servizi alla persona e 

 di tutti gli affari generali che non rientrano tra 

 le funzioni attribuite agli altri responsabili dei servizi          DOTT. MAURIZIO VISCO 

7) Con decreto sindacale n. 6 del 25.09.2012 è stato nominato  Responsabile di Servizio il 

seguente dipendente comunale: 

 per il periodo 01.01.2015 – 31.12.2015 

- RESPONSABILE DEI SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE, 

 in particolare fanno parte di detto servizio: ECOLOGIA  

e AMBIENTE, SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 (S.U.A.P.).          LUCIANO LEGNAZZI 

 

Organismi di controllo esterni 

1) il Revisore dei Conti: nominato con delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 27.04.2012 per il 

triennio 01.05.2012- 30.04.2015. 

2) L’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.): è stato costituito, come previsto dalla 

normativa, in particolare dal D.Lgs. 150/2009, con decreto Sindacale n. 7 del 25.09.2012. 

L'OIV, nella persona del Dott. Maurizio Visco, esplica funzioni di monitoraggio del 

funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità dei 

controlli interni e garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché 

dell'utilizzo dei premi, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della 

professionalità, comunicando tempestivamente le criticità riscontrate ai competenti organi.  

L'istituzione di questi organismi indipendenti di valutazione e controllo dimostrano l'attenzione del 

Comune di Ceretto Lomellina volta a garantire correttezza, regolarità e trasparenza sia per quanto 

attiene la gestione finanziaria sia per quanto riguarda la valutazione del personale. Questi due 

ambiti, risorse finanziarie e personale, sono infatti fra i settori maggiormente esposti a possibili 

fenomeni di corruzione e da questo punto di vista l'istituzione di tali organismi di controllo deve 

essere valutata quale misura concreta già posta in essere dall'Ente al fine della prevenzione di 

irregolarità, corruzione e criticità.  

 



Regolamenti  

1) Il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, anch’esso consultabile nella sezione 

“Amministrazione trasparente” – “Disposizioni generali” – “Atti generali” -  “Statuto e 

regolamenti”, è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 21.06.1999 

“Approvazione del regolamento Generale degli uffici e servizi” e integrato e modificato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 17 del 31.08.2008 “Integrazione al regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione di G.C. n.20 del 

21.06.1999”. 

2) Il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Ceretto Lomellina è stato approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 31.01.2014. 

3) il “Regolamento comunale per l’attuazione dei controlli interni, adottato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 2 del 21.01.2013, secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 2, della 

Legge n. 213/2012, recante “Controllo di regolarità amministrativa e contabile”. 

Risulta pertanto evidente che il Comune di Ceretto Lomellina ha già approntato misure tali 

volte a garantire la correttezza e la legittimità dei propri atti sia dirigenziali sia emanati 

dall'organo di indirizzo politico, dotandosi di strutture trasversali che controllano, istruiscono e 

monitorano gli atti e certificano la relativa legittimità.  

 

 

L’attività comunale 

 

Il quadro organizzativo dell'Ente prevede funzioni trasversali, di controllo, di monitoraggio 

e di verifica al fine di garantire legittimità e regolarità all'azione amministrativa. Tutto ciò si rileva 

analizzando i processi, i procedimenti e i relativi atti.  

E’ necessario inoltre rilevare come il Comune di Ceretto Lomellina abbia dettato precise 

disposizioni in materia di procedimenti amministrativi. Visto che tutti gli atti amministrativi 

comunali sono motivati e ciò consente di garantire il rispetto dei diritti di tutti gli interessati, 

assicura la conformità degli atti alla normativa di riferimento e garantisce la più completa 

trasparenza e legalità. 

Il Comune di Ceretto Lomellina si è poi dotato di strumenti informatici specifici volti alla 

diffusione, pubblicizzazione e trasparenza dell’attività svolta, e di seguito meglio specificati: 

 

Sito istituzionale:  www.comune.cerettolomellina.pv.it  

E’ lo strumento che garantisce una visione completa dell’attività comunale e che permette di 

reperire, con consultazione libera e gratuita e  con semplicità, tutte le informazioni, aventi 

carattere sia generale sia tecniche, nonché tutti gli atti emanati dagli organi comunali 

 

Albo Pretorio Informatico  

Il Comune di Ceretto Lomellina organizza e gestisce il proprio “Albo Pretorio Informatico”, 

in ossequio ai principi di  pubblicità e di trasparenza dell’attività amministrativa, di cui all’art. 

1 della Legge 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. ed in specifica attuazione dell’art. 32 della Legge 

18.06.2009 n. 69 e s.m.i.”. 

L’Albo Pretorio Informatico ha lo scopo di rendere conoscibili a tutti, in forma digitale, gli atti 

amministrativi di competenza della Giunta e del Consiglio, del Sindaco e dei Responsabili di 

Servizio in cui la struttura organizzativa è suddivisa.  

 

Albero della Trasparenza  

E’ la sezione obbligatoria del sito web istituzionale prevista e disciplinata dal D.Lgs. 33/2013 

E’ estremamente importante e per i contenuti, la struttura e l'organizzazione della sezione si 

rinvia alla normativa di riferimento e al PTTI.  
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Oggetto e finalità del Piano 

 

Il presente PTPC descrive la strategia di prevenzione e contrasto della corruzione elaborata 

dal Comune di Ceretto Lomellina. 

Il PTPC è un documento programmatico che, previa individuazione dell’attività dell’Ente 

nell’ambito delle quali è più elevato il rischio che si verifichino fenomeni corruttivi e di illegalità in 

genere, definisce le azioni e gli interventi organizzativi volti a prevenire i rischio o, quanto meno, 

ridurne il livello, con particolare attenzione alla struttura dei controlli e alle aree sensibili nel cui 

ambito possono eventualmente verificarsi episodi di corruzione.  

 

 

Responsabilità nella redazione e gestione del piano.  

 

Per far funzionare i meccanismi di contrasto della corruzione la legge 190/2012 ha puntato 

sulla figura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, ma il carico non grava solo su 

questa figura, fondamentale è il ruolo dei Responsabili di Servizio.  

Secondo la CIVIT “tutti i dirigenti per l’area di rispettiva competenza:  

 svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e dell’autorità 

giudiziaria (art. 16 D.Lgs. n. 165/2001; art. 20 DPR. n. 3/1957; art.1, comma 3, L. n. 20/ 

1994; art. 331 c.p.p.); 

 partecipano al processo di gestione del rischio; 

 propongono le misure di prevenzione (art. 16 D.Lgs. n. 165/2001); 

 assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 

 adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis D.Lgs. n. 165/2001); 

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della L. n. 190/2012)”. 

Inoltre, tutti i dipendenti dell’Ente partecipano al processo di gestione del rischio, osservano 

le misure contenute nel presente PTPC, segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o 

all’ufficio dei procedimenti disciplinari, segnalano casi di personale conflitto di interessi. 

 

 

I compiti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione: 

- Elabora il PTPC da sottoporre alla Giunta Comunale; 

- Verifica l’efficace attuazione del Piano proponendo eventuali modifiche qualora se ne 

riscontri la necessità o intervengano rilevanti cambiamenti nella struttura organizzativa; 

- Definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 

in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

- Elabora la Relazione annuale dell’attività dell’anticorruzione svolta; 

- Si raccorda con il Responsabile della Trasparenza, atteso che il PTTI 2015/2017 costituisce 

parte integrante del presente piano; 

- Sovrintende alla diffusione della conoscenza del codice di comportamento aziendale, 

approvato delibera di Giunta Comunale n. 1 del 31.01.2014, che costituisce parte integrante 

del presente piano. 

La relazione annuale, contenente le eventuali omissioni ed inottemperanze dei dipendenti, verrà 

trasmessa all’OIV che ne terrà conto ai fini della valutazione dell'indennità di risultato dei 

Responsabili. 

L’OIV verifica altresì la corretta applicazione del presente PTPC da parte dei Responsabili di 

Servizio. 

 

 



I compiti dei Responsabili di Servizio 

 

I Responsabili di Servizio che hanno adottato atti compresi nelle materie individuate come 

particolarmente a rischio di corruzione forniscono ogni trimestre al RPC una relazione sui 

provvedimenti adottati, al fine di: 

1) verificare la legittimità degli atti adottati; 

2) monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge e dai regolamenti per la conclusione dei 

procedimenti; 

3) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o 

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 

sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 

dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 

 

Ai fini della verifica e del monitoraggio, vengono effettuati controlli successivi di regolarità 

amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 2, del TUEL e del Regolamento Comunale del 

sistema integrato dei controlli interni. 

Il RPC per verificare e monitorare l’attività comunale, può chiedere ai dipendenti di dare: 

- per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragioni giuridiche sottese 

all’adozione di un provvedimento amministrativo; 

- per iscritto o verbalmente delucidazioni su comportamenti che possono integrare anche solo 

potenzialmente il rischio di corruzione e illegalità. 

 

 

LA GESTIONE DEL RISCHIO 

 

LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

Lo svolgimento dell’analisi del contesto organizzativo, dei processi e delle attività è risultata 

fondamentale per delineare gli interventi e le misure da attivare nel triennio di riferimento.  

Il processo di gestione del rischio definito nel presente piano, prevede la mappatura dei 

processi attuati all’interno dell’Ente effettuata con riferimento a tutte le aree che il PNA considera 

potenzialmente a elevato rischio di corruzione per tutte le Amministrazioni Pubbliche e che sono 

così individuate e suddivise per area:  

a) acquisizione e progressione del personale; 

b) affidamento di lavori, servizi e forniture; 

c) autorizzazioni e concessioni; 

d) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

 

E’ comunque bene sottolineare che l’attività di mappatura e rilettura dei processi alla luce 

dei possibili rischi corruttivi è un processo lungo che richiede anni di costanti verifiche e 

riposizionamenti. 

Il Programma è soggetto ad aggiornamento con cadenza annuale. Tuttavia, in 

considerazione del riordino istituzionale oggetto di interventi legislativi in itinere e ad altri 

adattamenti o modifiche organizzative interne, potrebbe rendersi necessario un aggiornamento. 

 

LA VALUTAZIONE DEI PROCESSI ESPOSTI AL RISCHIO 

 

La base di partenza del Piano è data dalla valutazione del diverso livello di esposizione degli 

uffici al rischio di corruzione, infatti l’individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire 

l’emersione delle aree nell’ambito delle attività dell’intera amministrazione che debbono essere 

presidiate più di altre mediante l’implementazione di misure di prevenzione  



La gestione del rischio si sviluppa nelle fasi seguenti:  

 identificazione del rischio  

 analisi del rischio 

 stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi 

 stima del valore dell’impatto 

 ponderazione del rischio 

 trattamento  

 

Ai sensi dell’art. 1 comma 9 del della legge 190/2012 sono state individuate le seguenti attività 

nelle Aree di rischio comuni ed obbligatorie (allegato 2 e 3 PNA), valutate secondo la metodologia 

indicata nell’allegato 5 del Piano Nazionale Anticorruzione:  

 

Area acquisizione e progressioni personale 

Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’art. 24 

D.Lgs. 150/2009, nonché affidamenti di incarichi  

 

Area affidamento di lavori, servizi e forniture  

Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice degli appalti(DLGS 163/2006); 

 

Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

Rilascio di autorizzazioni e concessioni 

 

Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario  

Concessioni ed erogazione di sovvenzioni, contributi sussidi ausili finanziari nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  

 

Allegato n. 1: Mappatura dei processi con relative rappresentazioni grafiche 

 



MISURE DI CONTRASTO DI CARATTERE GENERALE E TRASVERSALE 

 

Codice di comportamento  

Il comportamento generale dei dipendenti dell’Ente è caratterizzato dal divieto di chiedere ed 

accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in connessione alle proprie funzioni o 

compiti affidati, così come espressamente indicato nel codice di comportamento del dipendente 

pubblico (art. 54 D.Lgs. 165/2001) e nel codice di comportamento specifico aziendale che è da 

ritenersi parte integrante e sostanziale del presente piano. 

Per il personale della pubblica amministrazione è prevista l’esclusività del rapporto di lavoro.  

A tal fine si provvederà alla verifica dell’eventuale esistenza di partite IVA attive legate ai 

nominativi dei dipendenti in servizio. 

Si procederà inoltre al controllo della sussistenza di cariche direttive presso società. 

Verranno altresì emesse direttive al fine di regolamentare la procedura si segnalazione del conflitto 

di interesse e di situazioni di opportunità che la gente può percepire come illegalità. 

 

Inconferibilità e incompatibilità incarichi 

In materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 

6.11.2012, n. 190 e per gli obblighi di vigilanza secondo quanto disposto dall’art.15 del D.lgs. n. 39 

dell’8.4.2013, sarà inserita apposita sezione nel Regolamento di organizzazione. 

Per quanto riguarda le integrazioni alle disposizioni regolamentari relativamente alla disciplina 

degli incarichi extra istituzionali, delle incompatibilità specifiche e delle formazioni di 

commissioni,assegnazione uffici, conferimenti incarichi dirigenziali post condanna penale, si 

provvederà nel corso dell’anno 2015 a predisporre eventuali ulteriori regolamenti oppure la 

predisposizione di direttive esplicite. 

 

Conflitto di interessi 

Nell’azione amministrativa devono essere garantiti l'esercizio imparziale delle funzioni 

amministrative, la separazione dei poteri e la reciproca autonomia tra Organi di indirizzo politico ed 

Organi amministrativi. 

Per tutti i casi di conflitto di interessi, ma anche per i casi di potenziale conflitto, è fatto obbligo 

espresso di astenersi dall’adottare pareri, valutazioni tecniche, atti procedimentali, nonché il 

provvedimento finale, segnalando, con propria dichiarazione, tale situazione al Responsabile PRC. 

Le situazioni di conflitto sono conseguenti a: 

- legami di parentela o affinità sino al quarto grado; 

- legami professionali; 

- legami societari. 

Al fine di evitare anche solo percezioni di illegalità e superare la cultura del sospetto dovranno 

essere segnalati anche: 

- rapporti di “frequentazione abituale” 

- ogni altro legame di diversa natura capace di incidere negativamente sull’imparzialità dei 

Titolari di Posizione Organizzativa e dei Responsabili di Procedimento. 

 

Rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione  

Il legislatore impone che il personale impegnato nelle attività a più elevato rischio di corruzione sia 

destinatario di specifiche iniziative di formazione, sia sul terreno dei contenuti della norma 

anticorruzione, sia su quello dell'aggiornamento professionale eventualmente necessario per 

svolgere al meglio le nuove attività.  

Resta il fatto che nei piccoli comuni o in uffici organizzati in nuclei lavorativi molto piccoli, come 

nel caso del Comune di Ceretto Lomellina, la rotazione risulta estremamente difficile, anche perché 

può rompere meccanismi, sempre molto delicati, di organizzazione e relazioni reciproche. 



In particolare nei settori tecnici, le relative professionalità, specie a livello di Responsabilità, non 

sono facilmente sostituibili; inoltre le esigenze di continuità ed efficace svolgimento dei servizi 

possono soffrire di cambiamenti di funzionari che hanno maturato un’esperienza significativa che 

rende sicuramente più fluido l’esercizio dell’attività. 

Nel corso del 2015 si provvederà ad analizzare il modo meno “invasivo” per ottemperare a questa 

previsione di legge. 

 

Controlli interni successivi di regolarità amministrativa  

A seguito dell’istituzione del sistema dei controlli interni, disposta con l’approvazione del 

Regolamento da parte del Consiglio Comunale n. 2 del 21.01.2013, sono state avviate le attività 

concernenti il controllo successivo di regolarità amministrativa. 

In concreto tali attività sono disciplinate da atti del Segretario Comunale che in relazione agli esiti 

dell’attività di controllo, alle novità normative e all’attività di prevenzione alla corruzione aggiorna 

le disposizioni operative e funzionali. 

L’attività di controllo è stata svolta sui seguenti atti con le percentuali a campione a fianco indicate: 

- 10% dei provvedimenti di liquidazione con importo superiore ad € 5.000,00  

- 5% dei provvedimenti di liquidazione con importo inferiore ad € 5.000,00  

- 10% degli accertamenti tributari con importi superiori ad € 5.000,00  

- 5% degli accertamenti tributari con importi inferiori ad € 5.000,00  

- 10% delle ordinanze  

- 10% delle DIA/SCIA  

- 10% dei provvedimenti SUAP  

- 10% dei permessi di costruire  

Non sono stati considerati le scritture private,  i disciplinari di incarico, le convenzioni e gli accordi, 

in quanto il controllo risulta effettuato prima della sottoscrizione degli atti e alla data di 

sottoscrizione. 

Nei primi mesi del 2015 si provvederà al controllo sugli atti emessi nel corso di tutto l’anno 2014, 

ed il verbale sarà pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparenza” – 

“Atti generali” – “Attestazioni OIV o di struttura analoga”. 

Nel 2015 l’attività di controllo sistematica/a campione proseguirà, sarà aggiornata e vedrà 

l’intensificarsi dei controlli nei confronti delle attività ritenute a rischio più elevato di corruzione. 

 

Formazione del personale  

Il legislatore impone che il personale impegnato nelle attività a più elevato rischio di corruzione sia 

destinatario di specifiche iniziative di formazione, sia sul terreno dei contenuti della norma 

anticorruzione, sia su quello dell'aggiornamento professionale eventualmente necessario per 

svolgere al meglio le nuove attività.  

Nel corso del 2014 di è proceduto alla formazione del RPC, del RT e degli impiegati che operano a 

supporto delle due figure. 

I Responsabili di Servizio sono stati coinvolti in corsi di formazione organizzati ad hoc in materia 

di appalti, al fine di garantire una interazione tra la normativa di settore e quella della prevenzione 

della corruzione. 

Anche nel 2015 si provvederà ad una formazione delle figure prettamente interessate dagli 

adempimenti tecnici della normativa anticorruzione, mentre per il personale interno, quale misura 

trasversale, saranno predisposte delle dispense formative in materia di: 

- Stesura atti amministrativi 

- Codice di Comportamento nazionale e aziendale 

- Trasparenza e legalità 

- Prevenzione della corruzione 

- Appalti e contratti 



Non mancherà ovviamente la formazione su tematiche specifiche e settoriali, dove gli incontri 

saranno finalizzati ad esaminare, anche attraverso l’analisi di casi pratici, le problematiche 

riscontrate nel corso dello svolgimento delle attività. 

 

Trasparenza e integrità  

Per le misure e gli interventi in materia di trasparenza a livello di ente locale, si rinvia al 

“Programma triennale per la trasparenza e l'integrità” relativo al periodo 2015/2017, da ritenersi 

parte integrante e sostanziale del presente piano. 

Tutti i dipendenti dovranno collaborare con il RT al fine di agevolare il reperimento, la 

consultazione e la pubblicazione di tutta la documentazione prevista dall’albero della trasparenza. 

 

Controlli sulle autocertificazioni. 

Nel corso del 2015 sarà adottato il regolamento comunale per i controlli sulle autocertificazioni e 

sulle dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i.  aggiornato 

alle direttive della legge del 12.11.2011 n. 183 e prevederà modalità idonee al monitoraggio che 

RPC deve attuare sulle misure di contrasto alla corruzione. 

Saranno quindi predisposte, stabilite e diramate le modalità operative riguardanti riguardante le 

procedure dei controlli. 

 

Informatizzazioni dei processi. 

Questa misura consente una tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce il rischio di eventuali 

irregolarità, dovuto proprio all’emersione delle responsabilità per ciascuna fase. 

A questo proposito, l’ente ha provveduto all’informatizzazione di alcuni processi, quali: 

- Determinazioni dei Responsabili di Servizio: gli atti sono sottoscritti digitalmente e vengono 

pubblicati in automatico sia all’Albo Pretorio Informatico del Comune, sia nello storico 

previsto e richiesto dalla normativa sulla trasparenza; 

- Affidamento di lavori, servizi e forniture: negli atti che prevedono impegni e liquidazioni di 

spesa vengono richiesti dati precisi relativi a: CIG, importo di affidamento e liquidato, 

forme di affidamento e aggiudicatario; 

- Formazione file xml per la trasmissione all’AVCP 

- Tempi medi di pagamento: il programma in automatico crea tabelle relative ai mandati di 

pagamento con l’indicazione dei tempi medi di pagamento e sui dati di ogni fattura, dalla 

registrazione alla liquidazione. 

L’Ente si è dotato di un sistema che possa garantire l’archivio documentale. Nel corso del 2014 tale 

sistema è stato utilizzato in un solo settore, al fine di testare le capacità del programma sulle 

esigenze degli uffici comunali e decidere così se il programma è idoneo alla struttura organizzativa 

e alle esigenze lavorative dell’Ente. 

Nel corso del triennio si provvederà ad estendere l’uso di tale programma a tutta l’attività 

amministrativa. 

 

Acquisizione di beni e servizi in economia. 

Nel corso del triennio per l’acquisto di beni e servizi al di sotto della soglia di € 40.000,00 si 

provvederà, così come previsto dall’attuale normativa in materia, tramite Mercato Elettronico, 

oppure tramite le convenzioni CONSIP oppure attraverso le Centrali di Committenza, siano esse 

nazionali, regionali o locali. 

 

Partecipazione esterna alla formazione del PTPC 

Tutti possono partecipare alla formazione del presente piano e al suo aggiornamento. 

Il Comune di Ceretto Lomellina non pone limiti di tempo a tali interventi, pertanto nel corso del 

2015 saranno accettate, analizzate e se il caso, applicati i suggerimenti o le integrazioni richieste. 

Si prende atto, tuttavia che nel corso dell’anno 2014, non si è avuto nessuna comunicazione a 

riguardo. 



 

 

Il whistleblowing e la segnalazione di illeciti. Tutela del dipendente 

 

Tutto il personale dipendente dell'Ente è tenuto a denunciare all'Autorità Giudiziaria tutti i fatti di 

rilievo penale e di responsabilità contabile di cui viene a conoscenza nell'ambito lavorativo. 

Tutto il personale dell'Ente è tenuto a segnalare al proprio superiore gerarchico ogni violazione al 

Codice di comportamento del pubblico dipendente ed al piano anticorruzione. 

Il dipendente dell'Ente, con eccezione dei casi di accertata responsabilità per calunnia o 

diffamazione, che denuncia o riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia 

venuto a conoscenza in occasione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o 

discriminato a causa, diretta o indiretta, della propria denuncia o segnalazione. 

 

 

Entrata in vigore  

Il presente piano entra in vigore a far data dalla esecutività della Delibera della Giunta Comunale di 

approvazione. Resta fermo che il Segretario Comunale in veste di RPC apporterà al presente piano 

ogni modifica, integrazione e aggiornamento che si renderanno necessari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE   DI   CERETTO LOMELLINA 

 

Amministrazione Generale           Tel. 0384 56029       e-mail: segretario@comune.cerettolomellina.pv.it 
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Tabella n. 1 – Mappatura dei processi esposti al rischio 

Tabella n. 2 – Valutazione del rischio 

Tabella n. 3 – Valutazione dei rischi specifici (in termini di impatto e probabilità) 

 

 



 

Tabella n. 1 -  Mappatura dei processi esposti al rischio 

 

AREA DI RISCHIO PROCESSI 

 

Acquisizione e progressione del personale 

Reclutamento 

Progressione di carriera 

Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

 

 

 

Affidamento di lavori, servizi e forniture 

Definizione dell’oggetto 

Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

Requisiti di qualificazione 

Requisiti di aggiudicazione 

Valutazione delle offerte 

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

Procedure negoziate 

Affidamenti diretti 

Revoca del bando 

Redazione del crono programma 

Variani in corso di esecuzione del contratto 

Subappalto 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse approvazioni, nulla-osta, licenze, 

registrazioni, dispense, permessi a costruire) 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad esempio in 

materia edilizia o commerciale) 

Provvedimenti di tipo concessorio (ammissioni, concessioni cimiteriali) 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

 



 

Ogni processo suindicato è stato valutato sulla base degli indicatori previsti nell’Allegato 5 del PNA che qui si riportano integralmente. 

 

A - INDICI DI VALUTAZIONE DELLE PROBABILITA’ 
 
 

Domanda 1: Discrezionalità  
Il processo è discrezionale? 

No, è del tutto vincolato 1 
E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 2 
E’ parzialmente vincolato solo dalla legge 3 
E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 4 

E’ altamente discrezionale 5 

 

Domanda 2: Rilevanza esterna  
Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2 
Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla 
p.a. di riferimento 

5 

 

Domanda 3: Complessità del processo  
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 

conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola p.a 1 
Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 
Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 5 

 

Domanda 4: Valore economico  
Qual è l’impatto economico del processo? 

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 
Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.: 
concessione di borsa di studio per studenti) 

3 



Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 
(es.: affidamento di appalto) 

5 

 
 
 

Domanda 5: Frazionabilità del processo 

 Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, 
considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti)? 

No 1 
Si 5 

 

Domanda 6: Controlli (es. controllo preventivo e successivo di regolarità amministrativa, controllo di gestione..)  
Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 1 
Sì, è molto efficace 2 
Sì, per una percentuale approssimativa del 50% 3 
Sì, ma in minima parte 4 
No, il rischio rimane indifferente 5 

 

 

B - INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO  ( Stimati sulla base di dati oggettivi a  disposizione dell’Ente) 

 

Domanda 7: Impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il processo  

(o la fase di processo di competenza), quale percentuale di personale è impiegata nel processo? 

(se il processo coinvolge l’attività di più servizi, occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

Fino a circa il 20% 1 
Fino a circa il 40% 2 
Fino a circa il 60% 3 
Fino a circa il 80% 4 
Fino a circa il 100% 5 

 



 

 

Domanda 8: Impatto economico  
Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti)  

della p.a. di riferimento o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di riferimento per la 

medesima tipologia di evento o di tipologie 

analoghe

? 
No 1 
Si 5 

 

Domanda 9: Impatto reputazionale  
Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

No 0 
Non ne abbiamo memoria 1 
Sì, sulla stampa locale 2 
Sì, sulla stampa nazionale 3 
Sì, sulla stampa locale e nazionale 4 
Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale 5 

 

Domanda 10: Impatto organizzativo, economico e sull’immagine  
A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, livello intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che 

l’eventuale soggetto riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di addetto 1 
A livello di collaboratore o funzionario 2 
A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di posizione apicale o di posizione organizzativa 3 
A livello di dirigente di ufficio generale 4 
A livello del segretario generale 5 

 

 



 

Tabella n. 2 – valutazione del rischio  
 
 

PROCESSO VALUTAZIONE DELLE PROBABILITA’ VALUTAZIONE 

DELL’IMPATTO 

Probabilità 

Media punteggi  

da D.1 a D.6 

Impatto  

Media punteggi 

 da D.7 a D.10 
D. 1 D. 2 D. 3 D. 4 D. 5 D. 6 D. 7 D. 8 D. 9 D. 10 

Reclutamento 2 5 1 1 1 5 1 1 0 3 2,00 1,25 

Progressioni di carriera 2 2 1 1 1 2 2 1 0 3 1,50 1,5 

Conferimento di incarichi di 
collaborazione 

2 5 1 3 1 2 1 1 0 3 2,33 1,25 

Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

4 5 1 5 1 4 2 1 0 3 3,33 1,50 

Individuazione dello 

strumento/istituto per 
l’affidamento 

2 5 1 5 1 2 1 1 0 4 2,67 1,50 

Requisiti di qualificazione 2 5 1 5 1 2 1 1 0 3 2,67 1,25 

Requisiti di aggiudicazione 2 5 1 5 1 2 1 1 0 3 2,67 1,25 

Valutazione delle offerte 2 5 1 5 1 2 1 1 0 3 2,67 1,25 

Verifica dell’eventuale 

anomalia delle offerte 
2 5 1 5 1 2 1 1 0 3 2,67 1,25 

Procedure negoziate 2 5 1 5 1 2 1 1 0 3 2,67 1,25 

Affidamenti diretti 5 5 1 5 5 2 1 1 0 3 3,83 1,25 
Revoca del bando 5 5 1 5 1 2 1 1 0 3 3,17 1,25 
Redazione del 

cronoprogramma 
5 5 1 3 1 5 1 1 0 3 3,3

3 

1,25 

Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 

4 5 1 5 5 4 1 1 0 3 4,00 1,25 



PROCESSO VALUTAZIONE DELLE PROBABILITA’ VALUTAZIONE 

DELL’IMPATTO 

Probabilità 

Media punteggi  

da D.1 a D.6 

Impatto  

Media punteggi 

 da D.7 a D.10 
D. 1 D. 2 D. 3 D. 4 D. 5 D. 6 D. 7 D. 8 D. 9 D. 10 

Subappalto 1 5 1 5 1 2 1 1 0 3 2,50 1,25 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 

controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del 

contratto 

5 5 1 5 1 2 1 1 0 3 3,17 1,25 

Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse figure 

simili quali: approvazioni, 
nulla- osta, licenze, 

registrazioni, 

dispense, permessi a 

costruire) 

2 5 1 3 1 4 1 1 0 3 2,67 1,25 

Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive in 
luogo di autorizzazioni (ad 

esempio in materia edilizia 
o commerciale) 

2 5 1 1 1 2 1 1 0 3 2,00 1,25 

Provvedimenti di tipo 

concessorio (incluse 

figure simili quali: 

concessione di loculi 

cimiteriali, ammissioni) 

4 5 1 3 1 5 1 1 0 3 3,17 1,25 



PROCESSO VALUTAZIONE DELLE PROBABILITA’ VALUTAZIONE 

DELL’IMPATTO 

Probabilità 

Media punteggi  

da D.1 a D.6 

Impatto  

Media punteggi 

 da D.7 a D.10 
D. 1 D. 2 D. 3 D. 4 D. 5 D. 6 D. 7 D. 8 D. 9 D. 10 

Concessione ed 
erogazione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di 

vantaggi economici di 
qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati 

4 5 1 3 1 2 1 1 0 3 2,67 1,25 

 

 

 



Matrice di Impatto-Probabilità 

 
PROBABILITÀ 
 
 IMPATTO 

 
RARO 

0       1 

 
POCO PROBABILE 
1                     2 

 
PROBABILE 

2                         3 

 
MOLTO PROBABILE 
3                       4 

 
FREQUENTE 
4              5 

5 
SUPERIORE 

 
4 

     

4 
SERIO 

 

3 

     

3 
SOGLIA 

 
2 

 - Reclutamento     

2 
 

 
MINORE 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

1 

 - Progressione di carrier 
‘- Attività di controllo di 
dichiarazione sostitutive in luogo di 
autorizzazioni (ad esempio in 
material edilizia o commerciale) 

‘- Conferimento di incarichi di 
collaborazione 
‘- Individuazione dello strumento / 
istituto per l’affidamento 
‘- Requisiti di qualificazione 
‘- Requisiti di aggiudicazione 
‘- Valutazione delle offerte 
‘- Verifica dell’eventuale anomalie 
delle offerte 

‘- Procedure negoziate 
‘- Subappalto 
‘- Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (approvazioni, nulla-
osta, licenze, registrazioni, 
dispense, permessi di costruire 
‘- Concessione di erogazione di 
sovvenzioni, contributi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone 

‘- Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 
‘ Affidamenti diretti 
‘- Revoca del bando 
‘- Redazione del crono programma 
‘- Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto 

‘- Provvedimenti di tipo concessorio 
(concessioni cimiteriali, ammissioni) 

‘- Variani in corso di esecuzione del 
contratto 

1 
 

MARGINALE 
 

0 

     

 



 

Tabella n. 3: Valutazione dei rischi specifici (in termini di impatto e probabilità)  

 
Per ciascun processo si è procedutgo alla valutazione della probabilità e dell’impatto.  

La probabilità indica la frequenza di accadimento degli specifici rischi, mentre l’impatto indica il danno che, il verificarsi dell’evento rischioso, 

causa all’amministrazione.  

Le domande sono volte ad indagare l’impatto e la probabilità dai punti di vista sia soggettivo che oggettivo. 
 
 
 
PROBABILITA’: Le domande che seguono sono volte a rilevare la probabilità intesa come frequenza di accadimento degli eventi rischiosi. La finalità è 

quella di indagare sulla frequenza di accadimento storicamente rilevabile, e sulla probabilità di accadimento futura (potenziale) degli eventi rischiosi legati 

al processo. 

Probabilità oggettiva Probabilità soggettiva 

DOMANDA 1: Ci sono state segnalazioni 
che hanno riguardato episodi di corruzione o 
cattiva gestione inerenti il rischio in analisi? 
(Per segnalazione si intende qualsiasi 
informazione pervenuta con qualsiasi mezzo    
- e- mail, telefono, ...-, ivi compresi i reclami) 

 
a.   SI, vi sono state numerose segnalazioni 

(valore: ALTO); 
b.   SI vi sono state poche segnalazioni 

(valore: MEDIO); 

c. NO, non vi sono state segnalazioni 

(valore: BASSO) 

DOMANDA 2: Ci sono state sentenze che 
hanno riguardato episodi di corruzione (es. 
Reati contro la PA, Falso e Truffa) inerenti il 
rischio in analisi? 

 
a.   SI, vi sono state numerose sentenze 

(valore: ALTO); 

b.   SI vi sono state poche sentenze 

(valore: MEDIO); 

c. NO, non vi sono state sentenze 

(valore: BASSO) 

DOMANDA 3: Secondo lei la probabilità che si 
verifichino eventi corruttivi o di cattiva gestione relativi al 
rischio in analisi è: 

 
a.   L'evento è molto frequente: più di 3 casi all’anno 

(valore: ALTO); 

b.   L'evento è poco frequente: 2 o 3 casi all’anno 

(valore: MEDIO); 

c. L'evento è piuttosto raro (valore: BASSO) 

Indicare nella Tabella n.4 il valore corrispondente alla risposta.  
In caso di risposta “ALTO”, indicare la lettera A; in caso di risposta “MEDIO”, indicare la lettera B; in caso di risposta “BASSO” indicare la lettera C. 



 
IMPATTO: Le domande che seguono sono volte a rilevare l’impatto (inteso come danno economico/finanziario, organizzativo e/o di immagine) che, il 
verificarsi degli eventi rischiosi riferiti al processo in analisi provocano all’amministrazione in termini di danno (economico-finanziario e/o di immagine) 
storicamente rilevato e di danno potenziale/soggettivo (ossia il danno che, il verificarsi degli eventi legati alla classe di rischio in oggetto, può causare in 
futuro). 

Impatto oggettivo Impatto soggettivo 

DOMANDA 4: A seguito di 
controlli sono state individuate 
irregolarità? 

 
a.   SI, le irregolarità 

individuate a seguito di 

controlli hanno causato un 

grave danno (valore: 

ALTO); 

b.   SI, le irregolarità 

individuate hanno causato 
un lieve danno (valore: 

MEDIO); 

c. NO, le irregolarità 

individuate non hanno 

causato danni 

all’amministrazione o non 

sono stati effettuati controlli 

(valore: BASSO) 

DOMANDA 5: Ci sono stati 

contenziosi? 
 
a.   SI, i contenziosi hanno causato 

elevati costi economici e/o 

organizzativi per 

l'amministrazione (valore: 

ALTO); 

b.   SI, i contenziosi hanno causato 
medio-bassi costi economici e/o 

organizzativi per 

l'amministrazione (valore: 
MEDIO); 

c. NO, i contenziosi hanno 

causato costi economici e/o 

organizzativi trascurabili per 

l'amministrazione o non vi sono 

stati contenziosi (valore: 

BASSO) 

DOMANDA 6: Nel corso degli ultimi 3 
anni sono stati pubblicati su giornali o 
riviste articoli aventi ad oggetto il 
rischio in analisi? 

 
a. 3 o più articoli pubblicati in 

quotidiani nazionali e/o 4 o più 

articoli pubblicati in quotidiani 

locali (valore: ALTO); 

b. fino  a  3  articoli  pubblicati  in 

quotidiani locali e/o almeno 1 

articolo pubblicato su un quotidiano 

nazionale (valore: MEDIO); 

c.  fino ad 1 articolo pubblicato su un 

quotidiano locale (valore: BASSO) 

DOMANDA 7: Secondo lei il 
verificarsi di eventi legati al rischio può 
causare all’amministrazione un impatto: 

 
a.   Il verificarsi degli eventi rischiosi 

legati alla classe di rischio in 
oggetto può causare un ingente 

danno all'amm.ne (valore: ALTO); 

b.   Il verificarsi degli eventi rischiosi 

legati alla classe di rischio in 

oggetto può causare un danno 

rilevante 

all'amm.ne (valore: MEDIO); 

c. Il verificarsi degli eventi rischiosi 

legati alla classe di rischio in 

oggetto può causare un danno 

trascurabile all'amm.ne (valore: 

BASSO) 

Indicare nella Tabella n.4 il valore corrispondente alla risposta. 
In caso di risposta “ALTO”, indicare la lettera A; in caso di risposta “MEDIO”, indicare la lettera B; in caso di risposta “BASSO” indicare la lettera C. 



 
AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI PROBABILITA’ IMPATTO Valore 

finale 

 

Probabilità 

Valore 

finale  

 

Impatto 

 
D. 1 

 
D.2 

 
D.3 

 
D.4 

 
D.5 

 
D.6 

 
D.7 

Acquisizione e 

progressione del 

personale 

Reclutamento Previsione di requisiti di 

accesso “personalizzati” ed 

insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei 

a verificare il possesso dei 

requisiti attitudinali e 

professionali richiesti in 

relazione alla posizione da 

ricoprire allo scopo di 

reclutare candidati particolari 

C C C C C C B C C 

Abuso nei processi di 

stabilizzazione finalizzato al 

reclutamento di candidati 

particolari 

C C C C C C B C C 

Irregolare composizione della 

commissione di concorso 

finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari 

C C C C C C B C C 



AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI PROBABILITA’ IMPATTO Valore 

finale 

 

Probabilità 

Valore 

finale  

 

Impatto 

 
D. 1 

 
D.2 

 
D.3 

 
D.4 

 
D.5 

 
D.6 

 
D.7 

Inosservanza delle regole 

procedurali a garanzia della 

trasparenza e 

dell’imparzialità della 

selezione, quali, a titolo 

esemplificativo, la cogenza 

della regola dell'anonimato 

nel caso di prova scritta e la 

predeterminazione dei criteri 

di valutazione delle prove 

allo scopo di reclutare 

candidati particolari; 

C C C C C C C C C 

 Progression di 

carriera 

Progressioni economiche o di 
carriera accordate 

illegittimamente allo scopo di 

agevolare 

dipendenti/candidati 

particolari 

C C C C C C C C C 

 Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione 

Motivazione generica e 

tautologica circa la 

sussistenza dei presupposti di 

legge per il conferimento di 

incarichi professionali allo 

scopo di agevolare soggetti 

particolari. 

C C C C C C C C C 

Affidamento di 

lavori servizi e 

furniture 

Definizione 

dell’oggetto 

dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella 

definizione delle specifiche 

tecniche, attraverso 

l'indicazione nel disciplinare 

di prodotti che favoriscano 

una determinata impresa. 

C C C C C C B C C 



AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI PROBABILITA’ IMPATTO Valore 

finale 

 

Probabilità 

Valore 

finale  

 

Impatto 

 
D. 1 

 
D.2 

 
D.3 

 
D.4 

 
D.5 

 
D.6 

 
D.7 

 Individuazione dello 

strumento/istitut o 

per l’affidamento 

Elusione delle regole di 

evidenza pubblica, mediante 

l’improprio utilizzo del 

modello procedurale 

dell’affidamento mediante 

concessione, laddove invece 

ricorrano i presupposti di una 

tradizionale gara di appalto. 

C C C C C C B C C 

 Requisiti di 

qualificazione 

Negli affidamenti di servizi e 

forniture, favoreggiamento di 

una impresa mediante 

l'indicazione nel bando di 

requisiti tecnici ed economici 

calibrati sulle sue capacità. 

C C C C C C B C C 

 Requisiti di 

qualificazione 

Negli affidamenti di servizi e 

forniture, favoreggiamento di 

una impresa mediante 

l'indicazione nel bando di 

requisiti tecnici ed economici 

calibrati sulle sue capacità. 

C C C C C C B C C 



AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI PROBABILITA’ IMPATTO Valore 

finale 

 

Probabilità 

Valore 

finale  

 

Impatto 

 
D. 1 

 
D.2 

 
D.3 

 
D.4 

 
D.5 

 
D.6 

 
D.7 

 Requisiti di 

aggiudicazione 

Uso distorto del criterio 

della offerta 

economicamente più 

vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa. 

Possibili esempi: 

i) scelta condizionata dei 

requisiti di qualificazione 

attinenti all'esperienza e alla 

struttura tecnica di cui 

l'appaltatore si avvarrà per 

redigere il progetto 

esecutivo; 

ii) inesatta o inadeguata 

individuazione dei criteri 

che la commissione 

giudicatrice utilizzerà per 

decidere i punteggi da 

assegnare all'offerta tecnica;  

iii) mancato rispetto dei 

criteri fissati dalla legge e 

dalla giurisprudenza nella 

nomina della commissione 

giudicatrice. 

C C C C C C B C C 



AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI PROBABILITA’ IMPATTO Valore 

finale 

 

Probabilità 

Valore 

finale  

 

Impatto 

 
D. 1 

 
D.2 

 
D.3 

 
D.4 

 
D.5 

 
D.6 

 
D.7 

 Valutazione delle 

offerte 

Mancato rispetto dei criteri 

indicati nel disciplinare di 

gara cui la commissione 

giudicatrice deve attenersi 

per decidere i punteggi da 

assegnare all'offerta, con 

particolare riferimento alla 

valutazione degli elaborati 

progettuali. 

C C C C C C B C C 

 Verifica 
dell’eventuale 
anomalia delle 
offerte 

Mancato rispetto dei 
criteri di individuazione e 
di verifica delle offerte 
anormalmente basse, 
anche sotto il profilo 
procedurale. 

C C C C C C B C C 

 Procedure 

negoziate 

Utilizzo della procedura 

negoziata al di fuori dei casi 

previsti dalla legge ovvero 

suo impiego nelle ipotesi 

individuate dalla legge, pur 

non sussistendone 

effettivamente i presupposti 

C C C C C C A C B 



AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI PROBABILITA’ IMPATTO Valore 

finale 

 

Probabilità 

Valore 

finale  

 

Impatto 

 
D. 1 

 
D.2 

 
D.3 

 
D.4 

 
D.5 

 
D.6 

 
D.7 

 Affidamenti 

diretti 

Elusione delle regole 

minime di concorrenza 

stabilite dalla legge per gli 

affidamenti di importo fino 

ad un milione di euro (art. 

122, comma 7, Codice). 

Abuso nel ricorso agli 

affidamenti in economia ed 

ai cottimi fiduciari al di fuori 

delle ipotesi 

legislativamente previste. 

C C C C C C A C B 

 Revoca del bando Adozione di un 

provvedimento di revoca del 

bando strumentale 

all'annullamento di una gara, 

al fine di evitare 

l'aggiudicazione in favore di 

un soggetto diverso da quello 

atteso, ovvero al fine creare i 

presupposti per concedere un 

indennizzo all’aggiudicatario. 

C C C C C C A C B 



AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI PROBABILITA’ IMPATTO Valore 

finale 

 

Probabilità 

Valore 

finale  

 

Impatto 

 
D. 1 

 
D.2 

 
D.3 

 
D.4 

 
D.5 

 
D.6 

 
D.7 

 Redazione del 

cronoprogramma 

Mancanza di sufficiente 
precisione nella 
pianificazione delle 
tempistiche di esecuzione 
dei lavori, che consenta 
all'impresa di non essere 
eccessivamente vincolata 
ad un'organizzazione 
precisa dell'avanzamento 
dell'opera, creando in tal 
modo i presupposti per la 
richiesta di eventuali 

extraguadagni da parte 
dello stesso esecutore. 

C C C C C C B C C 

  Pressioni dell'appaltatore 

sulla 

direzione dei lavori, affinché 

possa essere rimodulato il 

cronoprogramma in funzione 

dell'andamento reale della 

realizzazione dell'opera. 

C C C C C C C C C 



AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI PROBABILITA’ IMPATTO Valore 

finale 

 

Probabilità 

Valore 

finale  

 

Impatto 

 
D. 1 

 
D.2 

 
D.3 

 
D.4 

 
D.5 

 
D.6 

 
D.7 

 Varianti in corso di 

esecuzione del 

contratto 

Ammissione di varianti 

durante la fase esecutiva del 

contratto, al fine di 

consentire all’appaltatore di 

recuperare lo sconto 

effettuato in sede di gara o di 

conseguire guadagni 

ulteriori, addebitabili in 

particolar modo alla 

sospensione dell'esecuzione 

del lavoro o del servizio 

durante i tempi di attesa 

dovuti alla redazione della 

perizia di variante. 

C C C C C C B C C 

 Subappalto Mancato controllo della 

stazione appaltante 

nell'esecuzione della quota-

lavori che l'appaltatore 

dovrebbe eseguire 

direttamente e che invece 

viene scomposta e affidata 

attraverso contratti non 

qualificati come subappalto, 

ma alla stregua di forniture. 

C C C C C C C C C 

 Utilizzo di rimedi 

di risoluzione delle 

controversie 

alternativi a quelli 

Condizionamenti nelle 

decisioni assunte all'esito 

delle procedure di accordo 

bonario, derivabili dalla 

presenza della parte privata 

C C C C C C C C C 



AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI PROBABILITA’ IMPATTO Valore 

finale 

 

Probabilità 

Valore 

finale  

 

Impatto 

 
D. 1 

 
D.2 

 
D.3 

 
D.4 

 
D.5 

 
D.6 

 
D.7 

Provvedimenti 

ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari 

privi di effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per 

il destinatario 

Provvedimenti di 

tipo 

autorizzatorio 

(approvazioni, 

nulla-osta, 

licenze, 

registrazioni, 

dispense, 

permessi a 

costruire) 

 

Abuso nell’adozione di 

provvedimenti aventi ad 

oggetto condizioni di 

accesso a servizi pubblici al 

fine di agevolare particolari 

soggetti (es. inserimento in 

cima ad una lista di attesa); 

C C C C C C B C C 

  Abuso nel rilascio di 

autorizzazioni in ambiti in 

cui il pubblico ufficio ha 

funzioni esclusive o 

preminenti di controllo al 

fine di agevolare determinati 

soggetti (es. controlli 

finalizzati all’accertamento 

del possesso di requisiti per 

apertura di esercizi 

commerciali) 

C C C C C C B C C 

 Attività di 

controllo di 

dichiarazioni 

sostitutive in luogo 

di autorizzazioni 

(ad es. in materia 

edilizia o 

commerciale) 

Corrisponsione di benefit 

per ottenere omissioni di 

controllo e “corsie 

preferenziali” nella 

trattazione delle proprie 

pratiche 

C C C C C C A C B 



AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI PROBABILITA’ IMPATTO Valore 

finale 

 

Probabilità 

Valore 

finale  

 

Impatto 

 
D. 1 

 
D.2 

 
D.3 

 
D.4 

 
D.5 

 
D.6 

 
D.7 

  Richiesta e/o accettazione 

impropira di regali, compensi 

o altre utilità di connessione 

con l’espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti 

affidati 

C C C C C C A C B 

 Provvedimenti di 

tipo concessorio 

(ammissioni, 

concessioni 

cimiteriali) 

Corrisponsione di benefit 

per ottenere omissioni di 

controllo e “corsie 

preferenziali” nella 

trattazione delle proprie 

pratiche 

C C C C C C A C B 

  Richiesta e/o accettazione 

impropira di regali, compensi 

o altre utilità di connessione 

con l’espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti 

affidati 

C C C C C C A C B 

  Ambiti in cui il pubblico 

ufficio ha funzioni esclusive 

o preminenti di controllo (ad 

es. controlli finalizzati 

all’accertamento del 

possesso dei requisiti) 

C C C C C C B C C 

 Attribuzione di 

bonus 

volumetrici 

 / / / / / / / / / 



AREA DI 

RISCHIO 

PROCESSI RISCHI SPECIFICI PROBABILITA’ IMPATTO Valore 

finale 

 

Probabilità 

Valore 

finale  

 

Impatto 

 
D. 1 

 
D.2 

 
D.3 

 
D.4 

 
D.5 

 
D.6 

 
D.7 

Provvediment

i ampliativi 

della sfera 

giuridica dei 

destinatari con 

effetto 

economico 

diretto ed 

immediato per 

il destinatario 

Concessioni ed 

erogazione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ausili 

finanziari, 

nonché 

attribuzione di 

vantaggi 

economici di 

qualunque genere 

a persone ed enti 

pubblici e privati 

Riconoscimento indebito di 

buoni pasto a cittadini non in 

possesso dei requisiti di 

legge al fine di agevolare 

determinati soggetti 

C C C C C C B C C 

Riconoscimento indebito 

dell’esenzione del 

pagamento di servizi 

comunali al fine di agevolare 

determinati soggetti 

C C C C C C B C C 

Uso di falsa documentazione 

per agevolare taluni soggetti 

nell’accesso a fondi 

comunali 

C C C C C C A C B 

  Rilascio di concessioni 

edilizie con pagamento di 

contributi inferiori al dovuto 

al fine di agevolare 

determinati soggetti 

C C C C C C B C C 

 



 

RISCHI SPECIFICI – Matrice di Impatto-Probabilità 

PROBABILITÀ 

 
 IMPATTO 

 

BASSO 
(C) 

 

MEDIO 
(B) 

 

ALTO 
(A) 

 
ALTO (A) 

   

 
MEDIO (B) 

‘- Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge 
‘- Elusione delle regole minime di concorrenza stabilite dalla legge 
‘- Adozione di un provvedimento di revoca del bando strumentale all’annullamento di una gara 
‘- Corresponsione di benefit per ottenere omissioni di controllo 
‘- Richiesta e/o accettazione di regali 
‘- Uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunali 

  



 
BASSO (C) 

‘- Previsione di requisiti di accesso personalizzati 
‘- abuso nei processi di stabilizzazione 
‘-Irregolare composizione della commissione 
‘- Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e della imparzialità della 
selezione 
‘- Progressioni economicje o di carrier accordate illegalmente 
‘- Motivazione generic e tautological circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali 
‘-Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche 
‘-Elusione delle regole di evidenza pubblica 
‘- Negi affidamenti di servizi e furniture, favoreggiamento di una impresa mediante l’indicazione 
nel bando di requisiti tecnici ed economici calibrati sulle sue capacità 

‘- Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
‘- Mancato rispetto dei criteri indicate nel disciplinare di gara 
‘- Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anomalmente basse, 
anche sotto il profile procedurale 
‘- Mancaza di sufficient precision nella pianificazione delle tempistiche di esecuzione 
‘- Pressioni dell’appaltatore sulla direzione dei lavori 
‘- Ammissioni di variant durante la fase esecutiva del contratto 
‘- Mancato controllo della stazione appaltante nell’esecuzione della quota-lavori che 
l’appaltatore dovrebbe eseguire direttamente 
‘- Condizionamenti nellae decisioni assunte delle procedure di accord bonario 
‘- Abuso nell’adozione di provvedimento aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi 
pubblici  
‘- Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare determnati soggetti 
‘- Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo 
‘-Riconoscimento indebito di buoni pasto 
‘- Riconoscimento indebito dell’esenzione del pagamento di servizi Comunali 
‘- Rilacio di concessioni edilizie con pagamento di contribute inferiri al dovuto 

  

 

 

 

 

 

 


